





Esco tuti i giorni 
e per un trimestre il. 





UDINE, 1" MARZO. 


ff La campagna dei giornali ufliciozi francesi contro 
(I Belgio ridestò i sentimenti bellicosi di una parte 
fllella stampa di Vientia, che vede: inevitabile la 
Ma guerra. Alemi di quei giornali attribuiscono a 
ismarh l'idea di passare il Reno e provocare 
cia, altri invece erede che ta provocazione 
Airà da Napoleone che vuole umiliare la Prussia e 
iPhe sarà ad attuarla al più tardi nel mese di g 
ino. Un’ altro vuol far credere che se la 

















"dhon è ancora scoppiata, lo si deve attribuire alla 
Circostanza che la Russia non essendo ancora pre 
risposto evasivamente alle domande 
esprime così : «Il 
della 


ata avrebbe 
russia; e quiudi si 
i della Confederazione 
Nord (serive il siguor Wa 
centemente che in parecchie aceasi 
a creduta imminente la guerra. S' egli è vero, 
come si di che la calma di cui gode PEu- 
dropi non la si deve che alla  subitanca esplosione 
Stdella rivoluzione di Spagna, ciò proverehbe sempli: 
Soemente 1 aggiornamento, non | estinzione, ili ogni 
Hipericolo di guerra. Il sentimento d° incertezza che 
dal 1866 in poi è generale, è mantenuto senza 
{dubbio dalle vive polemiche di alcuni giornali, ma 
cessato queste polemiche, sopravvive ancora ed au- 
[i menta». 


Dalla Spagna non sì hanno altre notizie all’ in- 
Mori di quella d’ un movimento scoppiato a Bar- 
Ycellona per parte di comunisti c represso. dai vo- 
lontari della libertà senza spargimento «di sangue. 
Il Governo è ora inteso a migliorare le condizioni 
ifinanziarie della penisola, e pare che sia disposto 
ad accettare i progetti del Comitato per le linanze, 
il quale propone di diminuirne il bilancio della 
Figuerra di 400 milioni di reali riducendo |’ esercito 
fa 50 mala soldati, di risparmiare altri 120 milioni 
dsopprimendo 48 diocesi, ili far delle riduzioni nel bi- 
lancio dei culti, della mavina e delle colonie e d' in- 
*trodurre una tassa del 15 per 0jo sui coupuns del 
{ebito pubblico. 

3 La seconda cantera della dieta bavarese terminò 
duna discussione interessantissima. Trattavasi di. ri- 
vedere la legge elettorale. La quistione fu suscitala 
4 dalla presentazione di cinque proposte che emana- 
vano, quali dalla frazione « clericale » e quali dalla 
{frazione «democratica della assemblea ». Il loro 
scopo era d’ introdurre il suffragio universale. I re- 
dlatore della commissione della camera, al quale fu- 
frono rinviate le diverse psoposte, conchiudeva per- 
{chè fossero tutte respinte. IÈ governo sì pronunciò 
i so senso. II, ministro dell’ interno, signor 
desiderava 










Germania 





























Tili Hoermann, dichiavò che il gabinetto 
fandeotemente di arcivare alla più sincera espressio 
{ne dell’ opinione pubblica, ma che la yrande influen- 
Hsa che il clero esercita ancora nel paese, e È mezzi 
sdi cui suole valersi, fanno temere che V' introduzio- 
ine del sullragio universale contrariù questo deside- 
i rio. Alla line, le conclusioni della commissione fu- 
rono ammesse. 

Le notizie di Cuba sono gra i 
Tu tenuta vaa pubblica adunanza per deliberare sui 
mezzi che potrebbero ancora salvare la 
colonia, e l° Zruracbat, giornale di quella città, seri- 
ve in tale proposito: «È venuto il momento nel 
quale tutto il paese deve fare uno sfurzo sovrumano, 
nel quale la rivoluzione deve mostrare tutte le sue 
forze, se non vogliamo veder pregiudicati i nostri 
più cari inte e divenire il ludibrio del mondo « 
— Anche il Novelades esclama: «Cuba se ne va 
come San Domingo, e dopo Cuba perderemo altresì 
Portorico, » 






me. A Bilbao fu 
























QUESTIONE URGENTE 

IL Unificazione Legislativ 
Ferve nel Veneto una lotta aspra ed accinita fra 
gli avvocati sopra un argomento di vitale interesse 
per tutti, quello cioè dell'estensione a queste Pro- 
incie dello Leggi che sono in vigore nel resto d'{- 
talia, Questi signori si sono divisi in due campi 
e sostengono gli uni | unificazione pura 
fe semplice, gli altri la rimandano all’ epoca in: cui 
3 saranno effettuate le necessarie riforme nelle Leggi 
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5) Questo articolo non appartiene alla Redazione, 
I E domani ne pubblicheremo ua altro sullo stesso 
argomento. A tutti su esso è libera ia parola, 
però spetta ai lettori il giudicare da quale parte 
si trova una ragione preponderante. 











slivi — Costa per un anno antecipate iL 

8 tanto pei Soci di Udine che p 
sono da aggiuagersi le spese postali — [ pagamenti si ricevono sulo all'Ufficio del Giornate di Udine in Cas 

i lil 














2, per un semestre it. live 16, 
del Rogao ; per gli alli S 






quelli ella Provin 
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Italiane. Petizioni Rie ide al Parlamento firmato 
dai medesimi, ed ‘oggi, o eomani. l'ardua questione 
À portata sul tappeto. Quale sarà la decisione ? 

Noi | attendiamo ansiosamente; ma frattanto non 
possiamo tacere in faccia ad una questione dallo 
scioglimento della quale, si in un senso che nell'al- 
ranno per risultare a queste nostre Provincie 






















tro. sar 
ine conseguenze. 

ma di tutto sia lode a quelP etetta schiera 
dell’ intelligenza che del principio 
coll aspetto del dualismo; ma. sia lecito anche a 
avvocato, di parlare e di parlare franca» 





chi non è 
* mente. 

Le Petizioni per 1° unificazione immediata sono 
in numero affatto minimo di fronte a quelle per il 
differimento dopo le riforme, per modo che se il 
potere legislativo avesse a fondarsi nel decidere al 
numero dei propugnatori dell’ aspettativa. it Veneto 
avrà le Leggi del Regno in un’ epoca di là da ve. 
nire. Speriamo invece che it Parlamento nella de- 
cisione che sarà per emettere saprà liberamente 
tener conto delle vere aspirazioni e dei veri inte- 
ressi del Veneto, librando ta’ questione con maturo 
consiglio nel suo vero aspetto e nella sua vera im> 
portanza, siamo pochi o molti coloro che la propon- 
gono, e preferendo ad interessi parziali gl’ interessi 
di tntti. 

Sentiamo che oggi, o domani la questione verrà 
discussa. In presenza d’ un fatto sì importante quale 
sarà la soluzione da nui desiderata? Altri giù pre- 
mise l analisi delle Leggi Italiane, ed il raffronto 
di queste colle austriache, che qui furono mante- 
nute in vigore. Altri già fece toccare con mano gli 
sconci ed i danni materiali e morali conseguenti 
dall’ incrocio di due Legizlazioni informate a prin- 
cipî diversi. Noi pertanto non ripeteremo il già 





si 
detto. Tutti sanno quanta necessità di riforma sia 
reclamata nelle ‘Leggi Italiane, che, per/essere giusti. 
vorremmo che fossero, non Piemontesi, non Napo- 
letane, non Toscane nè d' altre singole Provincie 
d'Italia, nè peggio poi, copia delle Francesi. ma 
Italiane, ; che sieno cioè il substrato di quella sa- 
pienza Legislativa che, dai Romani in poi, formò 
dell’ Italia la Dittatrice del mondo. Si, tutti bevet- 
tero alle nostre fonti. E chè, per Dio, saranno esse 
esaurite? No, no, che non lo sono, e per noi ri- 
spondano î sapienti che possono levar alta la voce: 
risponda Mamiani, risponda Cacrara, risponda Man- 
cini, e tanti altri il cuì nome è troppo noto nella 

















palestra del Diritto, senza aver «d' uopo che noi li i 


ricordiamo. 

Duoque quanto a riforme ci 
le affrettiamo coi più fervidi voti. Ma già I opera 
ferve su qualche ramo legislativo. Specialmente il 
codice penale è già compilato. Ed it resto? Tutti 
sappiamo che la votazione di un Colice reclama la 
più religiosa ed accurata indagine. e suppone il 
portato della  sîpie specilica per discuterne il 
merito del progetto; in caso diverso verrebbe ad 
approvato quello dell 
a avvenive del Codice Civile, 





iviamo, ed anzi 









haX 


essere, (puasi  iadusei 
Commissione, Ciò dovi 








in quella parte almeno sulla quale è reclamata la 
gran 


riforma. Ciò avverrà ed in parte del Codie 
di Procedura civile — avverrà radicalmente del 
Codice penale, poichè questo è l'ultimo risultato 
della scienza, — avverrà in molta parte del Calice 
di procedura penale; avverrà certo in parte di quello 
di commercio; avverrà della Legge di Pubblica Si- 
curezzo, avverrà della Legge sulla stampa — e così 
via di tante e tante Leggi, la riforma delle quali 
è altamente reclamala. S 












Or bene, questo imponente lavoro, questa ne- 
cessità assoluta di riforme, quando si compirà ? 
Quando ? 


Abbiamo troppa stima dei rappresentanti della 
ione per dire francamente che essi non saranno 
per precipitare le loro deliberazioni sopra leggi ah- 
horracciate in fretta, o nor rispondenti ai veri bi- 
sogni del paese. Da ciò dunque la necessità d'un 
lavoro indefesso, dall’un canto, e di tempo, e di 
molto tempo, dall’ altro, per riuscire a quello scopo 
che la Nazione ha il diritto di attingere. 














non affrancate; nè si 


Martedì 2 Marzo 1869 








ni (es-Caratti (Via Manzoni pre. 





Liluiscono mano: 





No, signori, non precipitate le rifoime, perchè 
una legge figlia della fretta, domani vuol essere 
mmati, e così facendo le riforme non avverranio 
mai. Dunque pensateci, e il vostro lavoro sia, come 
le statue di Fidia e de tele di Zensi, un’ opera per 
l'immortalità. 

Ma intanto che faremo noi Veneti colle leggi 
anstriache ? Ecco Jo scoglio ja cni rompono gli ar- 
gomenti di molti che si trovano in lizza nella pre- 
sente questione. Nui, senza spirito di prevenzione 
e senza furci giudici del merito intrinseco di quelle 
leggi, ci limitiamo a dire, ch’ esse dovranno cessare 
dall’ essere norma dei nostri diritti e dei 
dloveri. Sì, cesseranno, ma quando? Quando le leggi 
Italiane saranno riformate? Dio! quanto tempo! 
Ed intanto? Se vogliamo essere giusti, dobbiamo 
pure riconoscere che le leggi austriache, meno il 
principio pulilico che informa alcune disposizioni, 
non sono che la sintesi della sapienza romana 
combinata col progresso degli studj germanici. 

Ammesso adunque che le riforme delle leggi Ita- 
liano non possano essere affrettate a precipizio per 
vantaggio dei ‘Veneti e dell’ intera Nazione, non 
resterebbo altro ai Veneti che sacrificarsi eroica- 
mente, come fecero sempre, a beneficio della Na- 
zione, c perdurare ad essere regolati ancora colle 
leggi austriache, ed almeno con quelle di esse 
che non rendessero paradossale ed assurda la loro 
esistenza politica in faccia al resto della Nazione. 

Intendiamo parlare del Codice penale e delta re- 
lativa procedura, poicliè quanto alle altre leggi non 
possiamo disconoscere che, per quanto si duri fa- 
tica a procedere, pur si procede. Ma in sede penale, 
Viasti il riflesso che qui vi sono dei reati, che nelle 
altre Provincie non esistono; che il principio poli 
tico sancito dallo Statuto cozza, e non di rado, colle 
disposizioni del Codice. e tante e tante altre cardi 
nali contraddizioni fra le leggi italiane e quelle del. 
l'Austria. El in via processuale? Perchè, perchè 
noi Veneti non siamo degni del Giuri? E sì che 
siamo anche noi figli legittimi della stassa Madre! 
Eppure da tre lunghi anni ci viene negata questa 
suprema guarentigia non solo nella trattazione pub- 
llica dei più gravi reati, ma perfino pei reati di 
stampa, qualunque sta la loro importanza. Ma noi 
reclamiamo, altamente reclamiamo l'attuazione di 
questa guarentigia dei nostri diritti. Finalmente è 
tempo che l'Italia nostra Madre finisca di risguar- 
arci, in questo parte, come figli spurii. E non vede 
che lasciandoci, come fece, ital 1866 m poi le leggi 
penali austriache tali e quali lo straniero ce le im- 
pose altra volta, commise, e perdura a commettere, 
uu ingiustizia? Sì, un’ingiustizio, perchè nessuno 
si sognò nemmeno di por mente che |’ Austria nel 
sto paese andò avanti. modificamio in meglio le 
leggi, che qui ci ba lasciato. Essa ha abolito il 
carcere duro, cd i Veneti do conservano; essa ha 
sbolito la Serzenze dubifatira, e noi la eonserviamo; 


























essa istituisce i Giurì e nei, no. Ma in somma” 


cosa siamo noi Veneti? 

Alle corte; l'attuazione pura e semplice «li tutte 
de È aliane nel Veneto, come sono oggi, no, 
conveniamo anche noi; ma l'attuazione delle leggi 
penali, e più di tutto del Giuri, crediamo che sia 
non solo un atto di politica convenienza, sibbene 
di assoluta giustizia. 

Le leggi penali italiane hanno anch'essi i loro difetti, 
sta; ma questi difetti non possono essere tolti che con 
un tempo, e Iungo; dunque è un male l'attuarle, 
come sono, nel Veneto. Ma vigono pure nelle altre 
Provincie, meno lo ‘Toscana, che ha un Codice 
proprio. 

£ le leggi austriache? fl mantenerle nel Veneto, 
non è soltanto un male, ma un paradosso, nn as- 
surdo, un’ ingiustizia. 

Dunque fra è due mali. o signori, scegliete il 
minore: altuate nel Veneto, e tosto, soltanto le leggi 
penali. 
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al Teatro sociale N. 143 rosso IE piano — Un numero separato costa cent. 49, |, 
ti | un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 23 per linca — Nonsi ricerono letiere 
tti. Per gli annunci giudiziavii esiste un'contratto speciale.‘ È 


nostri * 











TALE DI UDINE © 


POLITICO - QUOTIDIANO 


Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 





Ancora sui feudi 
Nel numero di sabbato abbiamo detto comò 
‘recchi deputati veneti. abbiano fatto vive istaniz 
al Menabrea, affinchè si trovasse il 'modo di 
all'ordine del giorno in Senato il progetto di leggi 








feudi del'Veneto e Provincia di Mantova, progetto già a 


votato dalla Camera elettiva. Sembra che ilsig. Pre-. 
sidente del Consiglio dei ministri sia compreso. dal 
bisogno che siffatta questione, tanto' interessanità — 
pel nostro Friuli, venga decisa în senso; favorevole 








al diritto di proprietà e al. progresso ,economico . 


del paese, e perciò ringraziamo lui e quei depi 


tati ii 
che patrocinarono la nostra causa. ? ; 





Della proclività del Menabrea - a considerare il‘ ‘’ 


citato progetto di legre nel suespresso senso, dé 
caparra anclie un recentissimo articolo della Corte: : 
spondance italienne che notoriamente esprime .il' pen- 
siero e la politica del signor Presidente del’ Con: 
siîglio. In quell’ articolo la Correspondance natia ' 
storia della quistione feudale nel Veneto e specialmente 
nel Friuli, storia pur troppò notissima a parecchi nostri 
Lettori. E dopo esposta in succinto quella sto 9, 







la Correspondance conchiude stimolandò Hi Senato... si 


del Regno ad adettare, ed al più presto,. la . logge: « 
già votata dalla Camera dei Deputati. © Di 
L’urgenza di siffatto provvedimento si fa seritire . 
ogni giorno più. Una Commissione friulana lo espo- 
neva testè francamente ad alcuni ministri della Co. 
ronacda Senatori influenti. La stampa periodica, nieno 
una sola eccezione suscitata da uf'hoto-feuditari;; fu ‘ 
unanime e concorde nell’invocarlò. Licé duriquie sperare . 






chie tra pochi giorni il Senato deciderà, e scomparirà :.. 





alla fine una’ quistione jche nell'età nostra 


nostri costumi sociali sembra a tutti una stiana ‘. 


anomalia. 

Ringraziando la Correspondance per le sue.co 
clusioni, rendiamo grazie anche alla Nazione. che. 
trattò ampliamente e assennatamente siffatto soggeito. 
E forse al lume sparso sulla questione dalla st: 
periodica, anche dopo la discussione avsenuta ‘nella 
Camera elettiva, sarà dovuto il sollecito disbrigo di. 1 


essa in Senato. n 











ITALIA vo 


Firenze, Si scrive da Firenze: 

Mi affretto a mandarvi queste poche righe per 
dirvi che nel comitato, privato fu accettato il pro- 
getto di legge per il quale il governo assume sopra 
di sè la spesa del corrispettivo alla Società Adria» 
tico-orientale pella lirica da Venezia a Brindisi, __.. 

Siccome non dubito che quando: questà ‘ 
verrà in discussione pubblica sarà accettàla, 
possiamo dire che è già impresso un gran passo 
sulla via del commercio d'Oriente. ° On 

Era tempo, e quasi quasi si correva pericolo dì 
arrivare troppo tardi. — Il commercio una ‘volta © 
che abbia presa ana via difficilmente ‘se ne sogstà,' 
ed è perciò che bisognava avere in piena ai i 
la linea Venezia-Brindiîsi-Alessandria pel prossimo 
ottobre, quando si aprirà il canale di Suez alla nas 
vigazione di lungo cayso. ; 

Ora PiItalia entra per un terzo nel numero: dei' 
vapori postali che toccano periodicamente Alessane 
dela d'Egitto — e se la cosa prende piede, o. meglio 
dirò, se continua con alacrità, il commercio del 
Levante prenderà la sua antica via, quella dì Ve: 
nezia, € È 

se la donna dei mari itala Tiro, : 
potrà rattoppare gli strappi fatti al suo paludamento 
dal tempo e dalla dominazione straniera, PARA 
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— Scrivono da Firenze all'Arena: ‘ 
._Mi sì dà per certo che un dispaccio sia giunto 
in questi giornì dal conte Barral nostro rappresen: 


tante alla Corte reale di Berlino, în cui sarebbe 


fattala narrazione di un colloquio che l'ambascis: 
tore italiano avrebbe avuto col conte Bismark la 
sera in cui questi intervenne al ballo dato dal Bar :” 
ra nelle ultime sera «del carnovale. gi I SES 
N conte Bismark, dopo alcme dichiarazioni molto 
cortesi verso l’Italia, avrebbe fatto comprendere co-'; © 
me erangli note le simpatie tatte speciali del go-: © 
verno italiano verso fa Francia — avrebbe ricor: 











stampa. 
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- po e lasciati cadere senza che gli edilì se ne pren- 


‘papale; 


‘ è- fatto» rivedere: la lacco liberandolo dalla terra e dalle 


risultato delle ricerche supera l’aspeltazione, il che 
‘fa andare Sua Santità in giolito, argomentandosi. di 


‘monumenti che ricordano le glorie antiche. E poi 


dato io vantaggi, che dall'accordo Sta Ta Prussia e 

Pitalia nel 1866 avevano ottenuto tutti duo gli 

stati e non avrebbe apertamento detlo cho preve 

deva un'alleanza franeo-ilalinna, ma però vi avrebbe 

fatto allusione in modo non equivoco calcando spe 

cialmente sulla Stase che THtalia dalla, Franci non 
< avrebbe mai ottenuto Roma, 

TI libro verde, mi diceva la persona che m'ha 
fornito questi dettagli, non riporterà di certo it di 
spaccio del conte Barral e forse qualehe organo più 
o meno ministeriale vorrà smentirlo, ma ciò non 
impedisce che esso non sia vero, come è vero che 
il nostro governo ha usato la massima sollecitudine 
nel far comprendere al conte Bismark che l’Italia, 
se puro conserva: simpatio per la Francia, non ha 
però alcun legame con essi. Che sia voro? Spe- 
riamolo ! 


‘-— Da Alessandria d’ Egitto scrivono alla Gazz. 
dì Firenze: - 

Da qualche giorno si parla, e con un certo fon- 
damento, della ‘fondazione di alcune case bancarie. 
Il debito austriaco fondendosi colla Banca anglo. 
austriaca formerebbe la Banca anglo-egiziana. Il 

. Compioîr «@ escompte aprirebbe una sua succursale, 
un altro ‘istituto di credito prenderebbe 1 nome dì 
Banca franco-egiziana e finalmente avremmo anco 

“una Banca italiana, Tutte queste vocì i giornali del 
Governo tentano sfruttare desumendone la. prova 








del grande miglioramento avvenuto nelle finanze di , 


questo: paese. i 


— Dicesi che il Cialdini avrà il comando delle 
truppe del centro colla residenza a Firenze. Il ge: 
“nerale  Pianell avrà il gran comando delle trappe 
del nord. AI generale duca di Mignano si darebbe 
il gran coniando delle truppe ile sud. Altri dice 
che questo gran comando sweble dato al generale 
“Cucchiari i ; Ta 

Il generale Della Rocca satebbe messo in riposo, 
quando non gli venisse dato il comando delle trap: 
pe del nord Lo stesso dicasi’ del generale Giovanni 
Durando. H generale La Marmora è in riposo .sino 
dall anno scorso e non ha- più intenzione di rien- 
trare in servizio. La sede del gran comando del , 
nord sarebbe a Verona. 5 

Roma. Scrivono da Roma all’ Opinione : 

Aspettasi il principe di Galles, cui prepara un’ ac- 
coglienza fastosa. Sarà condotto a visitare gli scavi 
‘di Ostia, e in sua presenza si scopriranno alcuni 
cunicoli, ove sì congettura che debbano esservi sta 
tue riposte, come le sì ‘îrovarono in due precedenti, 
Vedrà le mieraviglie dell’ emporio del Tevere cui si 


macerie dei soprapposti edifici, abbandonati un tem- 


lessero cura. I mavmi che vi.si. trovano sono molti, 
randi erari; e vi si trovano, anfore e frammenti 
i marmi lavorati, c' torsi di. colonne. ‘Invero, il 


farci distogliere dalle miserie preseuti, con vista dei 


vuole essere ‘appellato magnifico e far dire di sè 
quel che sì disse di Augusto promotore delle arti 
e del decoro di Roma.. 


— Da Roma scrivono alla Gazzetta prussiana che 
i preparativi pel grandioso concilio ecumenico ab- 





biano alquanto inticpidita l’'entente cordiale franco. 
giacchè da Parigi vennero chieste a propo-' | 
silo della chiesa gallicana delle concessioni che fe- ; 
cero crollaré il capo alle eminenze pontificie, e : 
specialmente ai prelati italiani, i quali credono 
che si voglia in quel consesso abolire la esclusività” { 
degli. italiani alla tiara pontificale ; si parla in Ro- è 
ma anzi. della possibilità ‘d’ un conclave prima della | 
morte di Pio IX. Tutte queste coserelle producono 
una grave agitazione fra ì violacei monsignòri. 





ESTERO. 

Franeia. L’/nternational riferisce con riserva 
la notizia d’ una prossima riunione in Parigi di de- 
legati della'Turchia, della Grecia, della Serbia, della 
Rumenia, del Montenegro, della Bosnia e della Bul- 
garia allo scopo di stabilire un perfetto accordo fra 
quelle differenti popolazioni. |. 

A detta dell’International si coglierebbe quest’oc. 
casione per introdurre alcune’ modilicazioni al trat- 
tato del 1856. > 


— La ‘Patrie parla di promozioni molto impor- 
tanti che hanno avoto luogo nello stato maggiore 
generale dell’ esercilo, e doveano comparire nel 
Journal Officie. In tali promozioni sarebbero com- 
presi. dodici generali di divisione 0 di brigata. 


— Il Memorial diplomatigue dice che la pubbli- 
cazione dei' documenti relativi al conflitto greco 
turco metterà in luce la stretta. unionè che non ha 
cessato di regnare tra i plenipotenziari ‘presenti alla 
Conferenza, dalla sua apertura -sino alla fine dei suoi 
lavori. Questa unione non si è ' smentita un solo 
istante, e in tutte le circostanze, si è splendida 
mente manifestata. ° 

Perciò, nell’ ultima. seduta, i rappresentanti di 
Francia e Austria hanno preso atto di questo ac- 
cordo come lieta guarentigia pel mantenimento della 
pace, ed espresso il voto che essa serva di prece- 
dente, ogni qualvolta compaiano complicazioni sul. 
l'orizzonte politico. Questa proposta fu da tutti î 
membri della Conferenza : appoggiata con pari pre- 


mura. 


Prussia. Stando all’Znternationa! il gabinetto 


i GIORNALE DI DINE - : 


siano sarebbe disposto a cambiare la sua poli. 
rispetto all'Austria, qualora questi acconsen» 
spellere dal tercitorio dell impero i pit 
hi spodestati e tutti coloro che fi hanno 








isee ail 
tipi. tale 
seguiti, 








Spagna, In una corrispondenza. da Madrid 
alla Prazce sì hegge che Prin si è convertito alla 
candidatura del dara di Montpensien, Ora corea 
di convertice  Rivero: è un'impresa più dillicito, 
dice il corrispondente, ma non da si erede superiore 
alle forze e alle risorse onde dispone il daca. 








“e Ii stato annurziato che il duca di Mentpon- 
sier aveva ricevato dal governo provvisorio |" auto- 
rizzazione di ricatrare in Ispagna. Ora un dispaccio 
delta Zteuter dice che, non solo vi fa autorizzato, 
ma anche invitato. 





Mussfa. 1 Messaggero di Cronstadt assicura 
che la squadra ri Nord sarà ingrossato di 
altre sei navi corazzate che oggidì sono in arma- 
mento în quel porto, e che saranno in completo 
assetto per la prossima primavera. 





— Ala Zidertè serivono da Pietrolmrgo: 

. Nelle nostre sferc politiche gredesi che nella im- 
minente primavera scoppierà la guerra tra la Fran- 
cia e la Prussia. Si consultano avidamente i gior- 
nali prussiani e dal loro linguaggio si deduce che 
un conflitto è inevitabile. 

Qui da noi lo si augura, lo sì desidera,ed è co- 
mune opinione che una guerra tra la Francia 6 la 
Prussia, non può .che tornar approfittevole alla 
Russia, la quale non può vedere con sangue freddo 
la creazione di nna flotta prussiana destinata a ‘do- 
minare il Ballico e a paralizzare Cronstadt. 





— Scrivono dai confini polacchi alla Gazz. wi 
rersale d'Augusto : 

Il Governo russo ha dato ordini di sorveglianza della 
della frontiera nel regno di Polonia, e ciò proba- 
bilmenta per sventare lé trame dell’ emigrazione, 
A Varsavia continuano gli arresti : a Lublino si tro- 
varono ' affissi pubblicamente alcuni cartelli colle 
parole: « Polacchi: Non fumate tabacco russo, ma 
spedite il danaro risparmiato alle casse nazionali. » 
A Kielce il governatore intervenuto agli esami gin- 
nasiali si dolse deì pochi’ progressi che fanno gli” 
scolari nella lingua russa, e ordinò che siano scac- 
ciatî quelli che negli esami dell’ estate non faranno 
miglior prova. «L’ Imperatore non ha bisogno di 
Polacchi, ma di Russi» disse il magistrato nell’ u- 
scire dalla sala. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E 


FATTI VARIE 








N. 1g73—XXI 
Si Mianieipio di Udine 
AVVISO 


I dovuti riguardi alla pubblica igiene e decenza 
esigendo l’‘esatta osservanza del divicio di espur- 
gare le vasche delle latrine durante. P epoca decor- 
rente dalla metà di Aprile alia metà di Settembre, 
e constando che non tutti gli abitanti si danno la 
dovuta premura per provvedere acciocchè tale ope- 
razione possa seguire nel tenipo permesso dai re- 
golamenti in vigore, il Municipio deve col presente 
avviso, diffi:lare gl’interessiti a disporre senza ritardo 
perchè entro il giorno 43 Aprile p. v. abbiano ad 


! essere, compiuti Lulti .gli esparghi necessarii, con 


avvertenza che nel caso in cui per loro trascuranza 
occorresse di far praticare tale operazione fuori del 
tempo, come sopra stabilito, saranno considerati in 
contravvenzione ed assoggettali al relativo procedi. 
mento. a termini di legge. 
Dalla Residenza Municipale, 
Udine, 23 feb. 1869 
Il Sindaco 
G. GnoppLeno 


Eserceizii militari. I militari apparte- 
nenti alla categoria attualmente in permesso furono 
chiamati per 15 giorni sotto fe armi allo scopo di 
esercitarsi nel maneggio del nuovo fucile. Questo 
richiamo il quale porta grave incomodo a quelli 
che già da anni si trovano alle proprie case atten- 
dendo a qualche occupazione, è pienamente giustifi- 
cato dal bisogno. :Non è però del pari giustificato 
che quei ‘poveri diavoli nei quiali il maneggio nelle 
armi e le marcie militari riescono più faticosi pei 
lungo disuso, siano tenati per otto lunghe ore del 
giorno all’aria aperta e sotto i raggi del sole în 
continuo movimento. Crediamo che Ja ripartizione 
degli esercizii avrebbe poluto esser fatta in modo 
più coriforme a'salute, © quindi speriamo che si 
modifichi il piano d'istruzione altuale. 


Ferrovia pontebbana. Scrivono -da 
Firenze alla. Gazz. Piemontese: 
Intorno all’ argomento delta ferrovia della Pon- 
tebba furono pubblicate notizie egualmente inesatte, 
benchè in vario senso, dai giornali italiani e dagli 
organi della stampa triestina. I :primi affermarono 
che tutto ‘fosse convenuto tra il Governo e la Zio 
dolfiana in favore. del varco della Pontebba; gli 
altri guarentirono come appieno assicurata Ja scelta 
del Predil. La verità è che nulla si è definitiva 
mente stabilito in un senso, nè nell’ altro. Il Bir 
ger, personalmente convinto della convenienza de! 


i 


o 
| 
I 


varco della Pontebba, assunse l’incarico di patroci- | 





la Rodeliiana, della quale è 
riaco, D'altra 
bi far prova. 


nare la causi presso 
presittente, 0 presso il Goreruo au 
parte il Comitato tri 
lero il varco del Pr a caltivarsi va 
gruppo fra gli inter im Questi 
coalizione e I impegno personale del Birger: farano 
considerati rispettivamente come fatti decisivi. Ma 
così Fana come Paltra pretensinta petrobilie tor 
nare fallace e contradiletla dai Gitto. 


Estrazione pubblic Fa destribuita 
alla Cameta la relazione della Giunta parlamentare 
sul progetto di legge approvato dal Senato del re- 
gno 0 presentato dal ministro dell’ istrazione pub 
blica nella tornata dell’ undici ssennaio 1868 sul 































riortinamento degli istituti per 1 insegnamento se- 
condario, Il nuovo progetto della Giuata stabilisce 


secondario venga dato in isti 
tuti governativi, provinciali e comunali, fatta facoltà 
ai privati di aprire scuole cl istituti conformandosi 
alle disposizioni di legge. Gli istituti. d' insegna- 
mento sceeendario, mantenuti dallo Stato col nome 
di licei, saranno 34, la spesa dei quali, per quanto 
riguarda gli stipendi del personale insegnante e del 
materiale scientilico, sarà per metà a carico della 
Provincia ove hanno sele. 

Accennati in segnito i modi di governo di tali 
istiluti, i requisiti per esservi nominato professore, 
il progetto stabilisce che i licei ed i ginnasi pre 
sentemente mantenuti o sussidiati dallo Stato ‘pas- 
sino a carico delle provincie, se i comuni dove sono 
scabiliti non dichiarino velerli tenere a conto pro- 
prio. Dato le norme fondamentali per l'esistenza di 
questi istituti, il progetto stabilisce quindi le norme 
per l insegnamento privato; prescrive che ogni pro- 
vincia di cui la popolazione’ sia superiore ai 300 
mila abitanti e non abbia liceo governativo, sia oh- 
bligata a provvedervi del proprio, e che ogni co- 
mune, la cui popolazione ascende a 8000 abitanti, 
debba stabilire e mantenere, oltre le scmole ele 
mentari, una scuola tecnica. 


Brescia offre un bell’ esempio 
civuca all'isteazione. fa quella provincia 
sono 1194 le scuole pubbliche elementari, delle quali 
618 maschili,535 femminili e 428 le privatecon 49,478 
allievi. Vi sono poi altre 402 scuole di adulti con 
40,000 allievi, poco meno di 60,000 ia tutti, e poco 
meno dei 410 per 109 della popolazione. Quanto ci 
vorrà prima che la nostra provinera si trovi nelle 
stesse condizioni? Quanto, prima che sia dato bando 
agli analfabeti nel nostro paese ? Facciamo presenti 
questi fatti ai nostri sindaci ed ai nostri possidenti; 
i quali sapranno comprendere, che i contadini igao- 
ranti non sono il migliore strumento del progresso 
economico del paese. 


cho 1 insegnamento 


























I Comizio agrario di Brescia 
conta 376 sociì e diene seduta ogni ‘settimana. Pare 
clie non voglia accontententarsi delle apparenze. 
Difatti si soggiunge, che colà « s' istititirono società 
«per raccolte di concimi, molte associazioni baco- 
« logiche, enologiche, apistiche, per cave e miniere, 
«banche agricole; si tengono conferenze agrarie e 
«lezioni pubbliche gratuite ambulanti ai maestri 
« elementari ed ai coltivatori; ed i proprictarii vi- 
« vono buona parte dell’ anno sulle loro terre a 
« promuovervi il progresso dell’agricoltura. » Difatti 
siccome P’agricoltara è un industria, e la più complessa 
delle industrie, così i proprietari, che sono i capi di 
questa industria, devono istruirsi, ed attendervi; altri- 
menti essi corrono rischio di rovinarsi, Meglio ven- 
dere i fondi e vivere dei frutti del capitale ricava- 
to, che non abbandonare Î industria agricola, 0 
trattarla senza un corredo di cognizioni e senza 
una costante attività. Sono i proprietarii che devo- 
no espandere la civiltà ed il progresso nei Comuni 
rurali. Essi soli possono porgere la educazione del- 
I esempio ai contadini ed illuminarli sul loro po- 
silivo interesse. : 

I 


Un indizio baono e cattivo, secon- 
do quelli a cui il falto si applica, troviamo del 
progresso dell’ attività dell’ Italia nella navigazione. 
Nel 1868 le Commissioni esaminatrici presso alla 
Direzione della marina mercantile approvarono a 
capitani di lungo corso non meno di novantadue 
individui, a capitani di gran cabotaggio cento, a 
costruttori navali di prima classe diciannove, a pa- 
droni trentasei. Sono in tutti 247 individui, che si 
dedicano alla marina mercantile. Ciò prova che gli 
Italiam cominciano a comprendere ch’ essi sono 
nati fatti per if mare, e che tornando il Mediterra- 
neo a diventare le vio maestra del traffico mondiale; 
e convergendo tutte le grandi linee di strade fer- 
rate dell’ Europa a questo maref in Italia, 0 presso, 
sarebbe un rinunziare apposta alla nostra ricchezza 
il non appropriarsi il traffico marittimo che i 
compete e che non potrebbe che acerescersi con 
tali strade e col canale di Suez. 

Era da credersi che di questi 247 individui lo 
parte maggiore avrebbe appartenuto alla intrapren- 
dente Genova ed agli altri porti della Liguria, Di- 
fatti sopra questa larga lista noi Leoviamo spessis- 
simo menzionati i porti di Genova, Varazze, Savona, 
Camogli, Spezia, Porto Maurizio, Sestri Ponente 
ece.; ma vi troviamo pure alcuni porti della To- 
scana, del Napoletano, della Sicilia, vi troviamo 
Viareggio, Livorno, Postoferrajo, Gacta, Napoli, Tor- 
re del Greco, Castellamare, Palermo, Trapani, Porto 
Empedocie, Catania, Messina, Cagliari, Ancona 
ecc. Con nostro sommo dolore e vergogna non vi 
troviamo Venezia! È nun fatto gravissimo questo 
chei Veneziani abbiano abbandonato il mare. Nes- 
suno dei nipoti dei dogi si conta sulla marina na- 
zionale da guerra; non avendo nessuno di essi vo- 
Juto abbandonare gli ozii dei Caflè San Marco e 
della vita veveziana e dei carnovali di Venezia, per 




















































far onore al nomo splenlidissimo dei 
nati, potenti o grandi, nando era A 
marinai. Non sappiamo «quanti, pa. Mii son 
quelli del ceto medio che sono capilini. mere satili, fi 

di 














oo padroni, oo marinai, dusonima i nepoli 
qnei valorosi, che primeggiarono in tutto il Levante {9 % 
resi contre Tg 


e che difesero paltuo a palmo i loro pi 
ta barbarie tarchesca e furono contro ii dei i ba. 
Iuardo della civiltà. occideatale, non sanno più n 
seire di Venezia pe? vilemprave i loro caratteri iu 
una vita più intraprendente 

Si poteva comprendere che negli ultimi tempi della 
loro vita indipendente i Veneziani si valessero di 
loro sudditi della Dalmazia e dell’ Istria, dell'AL 
hania e dello Isole Jonie per il traffico marittimo; 
ma ora tetti questi sono sudditi austriaci, o turchi, 
o greci, La città delle acque, la regina dell’ Adria. 
tico, quella che diede il nome al gollo di Venezia, 
che tende a divontare, di mare austriaco che è, 
mare germanico-slavo, non ha nè navi, né naviganti 
Anche il piccolo cabotaggio è fatto da legni au- 
striaci! HI mondo è di chi se lo prende, e se i 
Veneziani non riconquistano la propria parte di 











commercio marittimo, dovranno accontentarsi di fare ind 
a loro città. Nè industri in 
un museo della loro città. Nè industrie, nè scuole spi 
di commercio, né società commerciali, nè arsenati 5 
gioveranno a nulla. Ci vogliono gli uomini; e se 
dli quelti che sono già usciti di pupillo non se ne te 


può far nulla, si mettano sulla nuova via i giova ff 
netti. Dei soccorsi dalla carità pubblica se ne fac- Fi 
ciano dei marinai, c le famiglie medie mandino un È 
buon numero dei loro ragazzi al educarsi a Genova 
per sottrarlì a quell’ ambiente di mollezza in cui 
sono nati. Ma si scuotano un poco gli altri Veneti. 
Non si comprende perchè molti delie città di terra 
ferma non possano far abbracciare ai loro figliuoli, la 
carriera marittima,la quale è fatta apposta perereare dei 
forti caratteri. Le antiche Venezie da Grado a Chiog- 
gia, furono create dagli abilanti di terraferma; esta a 
questi di riconquistare l' Adriatico all’ Italia, Essi 
hanno cominciato a bonificare le basse terre del 
litorale e si sono accostati al mare. Ma questo non 
basta. Bisogna imitare i Liguri e slanciarsi sul ma- 
re stesso. Î Veneti, nel loro complesso, sono forse 
la popolazione più civile dell’Italia, ma ciò che 
manca loro è un pò di energia. Essi che confinano 
coi popoli Germanici e Slavi e che rappresentano 
















































l’Italia sul conteso Adriatico e lungo l’incompleto dol 
confine, devono mettersi all'opera della  rigonera- ha 
*zione con tutta energia, educando la nuovaSgenera- i 
zione ad una straordinaria attività, «0 pa 
a na din 
Brindisi! da qualche tempo. attitò ?° alten- #60) 
zione della stampa inglese; la quale se né decupa na 
più della nostra. Un giornale inglese ' pubblicò dei «r 
disegni di Brindisi, prima che nessuno dei nostri sq 
giornali illustrati lo facesse. Dci giornali figurati in «L 
Italia noi ne abbiamo molti;-'ma i più, o copiano <Q 
le illustrazioni delle riviste straniere, o s° insozzano «si 
di triviali caricature, senza spirito, Non si sa com- Bis 
prendere come i nostri giornali illustrati non fac- zio! 
ciano. almeno la speculazione di condurre i loro cial 
lettori a viaggiare lungo le strade ferrate dell’ Ita. Lari 
Jia, e far foro vedere mano mano tutto quello che me 
può e deve interessarli. 1° Italia è per la grande alle 
maggioranza degli Italiani ancora ‘una terra inco- 
gnita; e per la minoranza più dotta sono ignoti 4 
nove decimi almeno dell’ Italia stessa. Tutti parlano le; 
adesso di Brindisi, e noi dobbiamo ricorrere ad un Sel 
giornale inglese per saperne qualcosa 1 I nostri edi- del 
tori di fogli illustrati si scusano col dire che fanno ina 
poco spaccio dei loro giornali; ma non lo fanno sa 
appunto perchè presentano ai lettori cose di nessun 
interesse per loro. Si provino a descrivere 1° Italia, 
si preparino così i materiali per le guide regionali Ì 
e per una guida generale di tutta Italia, di una Chi 
guida fatta per gl’ Italiani che vogliono conoscere za. 
bene il loro paese, non per gli affrettati viaggiatori 
stranieri, cd avranno fatto anche una Duona spe- 
culazione. n 
se “ Tea 
Vendita di Obbligazioni della DI 
Società Ferrevie dell'alta Itati 3. n 
In considerazione del favore, con cui vennero accolte sion 
dal pubblico le Obbligazioni della Società delle ban 
strade ferrate Lombardo-Venete e dell’ Italia cen- sitio; 
tralo, il Consiglio d’ Amministrazione ha deliberato fuor 
di estendere ad altre stazioni oitre quelle già note gel 
.ed in cui figura anche quella di Udine la facoltà nell’ 
di vendere queste obbligazioni. nel 
Credesi intanto opportuno di rammentare che le esse 
dette Olsbligazioni, fruttanti Pannuo interesse di L. vi si 
15, pagabile semestralmente cd in valuta metallica, Lens 
al 4° gennaio ed al 1° luglio di ciascun anno, sono Loi 
mano mano rifondibili in L. 500, mediante estrazione a quin 
sorte, la quale ha luogo annualmente e nel corso ka 
del mese di dicembre. corsi 
I capitali che venissero presentemente investiti in 
questi titoli, frattevebbero al loro prezzo corrente 
un interesse del 6 30 0lg circa, oltre al benefizio " 
eventuale dell’ammortamento e dell'andar in mito tica 
immuni da qualsiasi imposta sulla rendita, siccome la € 
quella che vien pagata in proprio dalla Sogietà. lavy, 
H relativo prezzo di vendita, suscettivo di modi- Di 
ficazione, a norma dei casi, resterà costantemante prim 
esposto al pulibiico su di un apposito cartello, ap | ha si 
peso nelle sale di distribuzione dei biglietti delle | Marg 
stazioni autorizzate alla vendita delle Obbligazioni. - {8 da 1 
L'importo delle Obbligazioni acquistate dovrà, 
all’atto della domanda, essere pagato alle stazioni 
che ne rimetteranno una ricevuta temporanea, suila 
cui esibizione gli acquisitori riceveranno, pel tramito 
delle medesime stazioni e nel più lreye terzaiae 
possibile, te Obbligazioni da essi comprate. _ 
Siffatto stazioni sono del parì autorizzato al pa i. 
gamento degl’ interessi delle Azioni, Otdizazioni è cizìo 
dei Beni emessi dalla Società, nonchè dividendo Mesti 
delle Azioni anzidetto e del montare dei titoli estinti. 2. 
L' Amministrazione si riserva d’ incaricare ul terior- partir 
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titoli 
velte detti, seraprechè le ne venga fatta la doman- 


imiove stazioni della ven liti tei più 


mente 





da e dimostrata la conveniei 


La trichinosi nel Ticino. La Ga: 
setta Picinese: serive: © Essendosi mamfostati 
cinque individui di una sola amiglia, caduti 1 
a Ravecchia ( Bellinzona ì indizi tali chi ar nascere 
sospetti di trichinosi, e te di questi individui es 

occombere, ne venne prafierta, jet 
o, Uautopsia, #1 dipartimento di 
20 del signor Daresi, professore di 
scienze naturali nel liceo Cantonale in Luino. sp 
diva a Pavia un pezzo di muscolo di ciascuno di es 
per sottoporli alla microscopica. 

La mattina del 5 giungeva dal signor Pavesì al 
sullodato dipartimento in Lagauo, per telegrafo, 
L'avviso portante essere constatata la presenza della 
trichina nei muscoli dell’uomo e della donna morti 
a Ravec Pure mandavasi. per lelegrafo, a Bellin: 
zona, a quel commissario di governo L'ordine di 
prendere le opportune misure, se 

Dalla Democrazia apprendiamo che dei cinque 
individui, tutti di una sola famiglia nei quali si è 
spiegata la malattia. è morto anche il quarto. 

HI bilancio del Ministero dell’ in- 
erno per l'anno 1869, di cui abbiamo giù an- 
manciata da somma complessiva proposta dalla Com- 






















seindo venuti a 
ordine governal 
ne poi, per mez 











































missione in UL. 46.437.860 60, si ripartisce nel 
modo seguente: 

Amministrazione centrale Lo 769,295 00 

Consiglio di Stato » 392.760 00 

Archivi dello Stato » 00 

Amministrazione provinciale . 27 

Opere Pie » 00 

Società interna » 1,036,905 50 

jelà marittima ’ DIO, 13 

za pubblica » 176,360) 90 

e bagni penali » 99,343 05 

e spese comuni » 4,430.000 00 

Parte straordinaria » 2,107,527 84 
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Tatto fl mondo è paese: ce qui 
anche nella Provincia di Brescia trovano gl' in- 
convenienti stessi delle opere pie mal dirette e del- 
l'accattonaggio come presso di noi. Quella provincia 
conta 427 opere pie, con un reddito complessivo di 
lire 1,047,807, che vanno spese a favore di 423,000 
individui: la qual cifra, dice il rapporto prefettizio, 
dimostra come molte di quelle istituzioni non rie- 
scono pur troppo, che ad essere fomite dell’ accatto- 
naggio. E soggiunge: « Non è coll’elemosina che si 
« raggiungono i fini di una civile beneficenza, la 
«quale vuole essere diretta ad alleviare vere sven- 
«ture, non mai a far dimenticare alle classi indi- 
« genti dover esse cercar il modo di bastare a sè 
« stesse colle abitudini del lavoro e del risparmio. » 
Bisogna adunque ripigliave in mano tute le istitu» 
zioni benefiche, ordinarie sotto ai nuovi scopi so- 
ciali, con nuovi principi, dirigerle tutte ad aumen- 
tare la tendenza al lavoro delle popolazioni; altri- 
menti il peso delle oziose diventerà importabile 
alle laboriose. 















Archivio Giuridico di Dietro Ri- 
lero. Il fascicolo di marzo contiene studj dello 


4 Schupfer, del Carnazza Amari, del Bici, uno scritto 
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mici su alcune recenti opere di diritto, € 
mensile del movimento giuridico in Ger- 
manig compilata dal prof. Serafini. 






fu perdata una valigia e un ombrello. 
Chi l'avesse trovati, li porti all’ Osteria sulla Piaz- 
za del Fisco detta della Cargnella. 





Miezza Quaresima. La Presidenza del 
Teatro Sociale aderendo ad un desiderio manife- 
stato anche mediante il nostro Giornale, aveva fatle 
le pratiche preliminari per dare a mezza quaresima 
una festa da ballo. Ma il numero legale delle ade- 
ani non essendo stato raggiunto, si duvette ab- 
baudonarne il pensiero. Vedete dunque che la que- 
stione del quortn ha talvolta dell'importanza anche 
fuori del Parlamento t Ino ogui modo questo pro- 
getto fallito  riconfermo gl'impresari del Nazionale 
nell'idea di dar essi un veglione a mezza quaresima 
nel loro teatro, e questo veglione difatti avrà luogo, 
endosi a ciò scritturata l'applaudita orchestra che 
onò durante il Carnovale, cd essendosi perfino 
pensato a un assortimento di vestiti da maschera 
che si troveranno nel teatro medesimo. Possiamo 
quindi assicurare che il ballo, per riuscire betlissi- 
mo, non avrà bisogno di altro che di molto con- 
corso di pubblico. 
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Teatro Sociale. Questa sera la dramma. 
tica Compagnia l'ezzana e Vestri rappresenta 
la Commedia in 3 alti Promettere e Mantenere del- 
Vavw. Gherardi Del Testa. 

Domani sera poi ha luogo la beneficiata della 
prima attrice giovane signora Adelina Marchi che 
ha scelto per tale occasione la commedia di Peuillet 
Margheritta la Creola, ridotta per le scene italiane 
da Teoballo Cicconi. 





ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del 28 febbrajo contiene: 

4. La legge del 28 febbraio che autorizza l'eser- 
cizia provvisorio de’ bilanci dello Stato pel 2° bi- 
mestre 4869, 

2. Un KR. decreto del 24 gennaio cun il quale, a 





Gio partire dal 4° aprile 1859 il comune di Cantonale 















pod è soppresso eda 





tia provincia di Mi 
a quel Litt 







dal ministero della marina. 


CORRIERE DEL MATTINO 


porndonza). 








(Nostra es 


Firenze, 1 marzo 


continua a discutere e volare i 
n tratta di terminare la discussione 
ministero di agricoltura, a proposito del 





h 
di quello del 
quale avrete notato il discorso del deputato  Mor- 





purgo sul bisogno di alcune: riforme indispensabili 
perchè quel ministero corrisponda allo scopo della 
sua istituzione e sulla ne A che il Parlamento 
occupi a favorire. cogli inte materiali, la pro» 
sperità e la ricchezza delli me, 

E a proposito di discorsi parlamentari, avrete an- 
che avvertiti quelli del’ onorevele Pecile, 1 uno 
sul bisogno di diffondere e migliorare il pubblico 
insegnamento, e l’altro sul servizio di sicurezza che 
in qualche parte tascia non poco a desiderare. I 
discorsi dell'onorevole Pecile furono ascoltati la 
Camera con attenzione ed interesse: e se nel primo si 
ro idee in taluna delle quali convenne anche 
ero, i secondo diede occasione al Cantelli di 
confermare che il Governo sta studiando il modo 
con cui migliorare il servizi» di sicurezza. I vostri 
deputati, in generale, si addimostrano uomini pra- 
tici, e quando hanno a parlare scelgono un’occa- 
sione in cui le loro parole possano tornare di eflet- 
tivo vantaggio al paese. Magari che tutti ne imitas- 
sero il lodevole esempio 



























Nei giornali avrete veduto la relazione della Com- 
missione sul corso forzoso, Voi forse troverete op- 
portuno o di riportarla o di riassumerla facendovi 
mi li- 


que’ commenti che vi parrano del caso; io 
‘mito a trascrivervi i tre ordini del giorno 
ha termine la relazione, e che sono concepi 

I. La Camera udita la relazione della Cmmissio- 
ne d' inchiesta, la quale accenna alla illegittimità di 
alcuni speciali rapporti che si sono verificati fra 
lo Stato è la Banca ed alla onerosità di alcuni al- 
tri, ravvisa la necessità che tali rapporti vengano 
modificati sopra basi amministrative più profittevoli 
per lo Stato e pel publico, ed invita il governo a 
presentare quanto prima un analogo disegno di 
legge.. 

II. La Camera udita la relazione dela Commis- 
sine parlamentare d’ inchiesta, invita it Governo 
ad esibire quanto prima una legge, la quale, infor- 
mandosi ai principi della libertà e della pluralità 
delle banche, stabilisca le norme con cui possano 
sorgere ad operare in Italia le banche di credito e 
di circolazione. 

HH. La Camera udita la relazione della Commis: 
sione parlamentare di inchiesta. ravvisa con essa la 
necessità e la possibilità dell’ abolizione del corso 
forzoso, ed invita il Governo a presentare entro il 
primo quadrimestre del 1869 un progetto di legge 
col quale sia provveduto alla convertibilità in valuta 
metallica dei biglietti di banca. » 

L'emendamento Peruzzi continua ad essere di- 
versamente inteso e stimato. Pare però che si finirà 












anna 
coll’uccettarlo, lasciando a miglior tempo la disci 
sione del modo con cui regolare la nuova situazione 
fatta da esso. Questa questione merita di essere profon 
damente studiata, e la sua gravità non tarda ad ap- 
parire solo che si pensi alla quantità degli affari 
devoluti alle Deputazioni delle Provincia. Esse di- 
fatti eseguiscono le deliberazioni addottate in Con- 
siglio, deliberano d'urgenza invece di esso quando il 
Consiglio non si può all'istante riunire, hanno la tu- 
tela dei Comuni, il patrocimo e la vigilanza delle 
Opere Pie; preparano le materie da trattarsi dal 
Consiglio, e al medesimo rapportano tutto il loro 
operato con ogni sorta di giustificazioni ; hanno solt» 
di sè una propria Contabilità, un’ Uflicio tecnico, un 
Consiglio di sanità ed eventualmente Giunte di Vi- 
gilanza sui loro istituti d’ insegnamento. Come ve- 
dete l'affare è complicato, c merita che lo si studi 
ben bene, prima di prendere una decisione deli- 
nitiva. 

1) ministero dell'interno sta attualmente atten- 
dendo alla compilazione di una buona statistica eri- 
minale italiana. Da questa statistica che un giorno 
sarà pubblicata si vedrà non solo il numero è li 
classificazione dei reati, ma anche la sproporzione 
nume che esiste tra le pene che colpiscono un 
medesimo reato nelle diverse provincie del regno. 

Pare ora sicuro che le trattative con Rothschild 
per l'affare dei beni ecclesiastici  sieno rotte «el 
tutto e che si stia trattando con altre case nazionali 
e straniere per combinarne un secondo. Certamente 
non sarà molto facile pel ministro delle finanze il 
trovar condizioni” simili a quelle che avrebbe po 
tuto offrire il potentissimo Rothschikl: ma è a ri 
tenersi che il minorato vantaggio presente sarà com- 
pensato da un utile superiore in avvenire, utile che 
le trattative con Rothschild minacciavano di rendere 
molto illusorio, coll’aliettamento di una grossa an- 
tecipazione. 

Dai giornali palermitani apprendo che le due 
commissioni provinciali di Palermo e di Trapani 
sono unite sotto la presidenza del generale Med 
per discutere sul progetto di una linea ferrovi 
che deve unire le due provincie. Le preliminari in- 
telligenze prese e lo buone disposizioni mostrate da 
ambo le parti,danno la lieta speranza che questo 1n- 
portantissimo progetto di ferrovia destmato a met- 
tere in diretta comunicazione fra di loro i centri 
principali del commercio e dell’ industria della parte 
occidentale dell'isola, potrà fra non lungo tempo 
realizzarsi. 




















































GIORNALE DI UDINE 


Riti EER Liri 








Hi progetto di fegge che la Liazzelta Wintaciero 
lato dover essere presto (sottoposto alla 
per, l'abolizione: dell’ arresto | personale 
N civili è commerciali, fa gizzettà nude 
sima dico ele sarà presentato dai deputati Corrado, 
Macchi e Tomajo. La notizia della presentazione 
di questo progelto è stata accalta con molte favore 
da un gran numero di giornali, e fra gli altri dal 
Corriere italiano di Firenze, che ha fatto apportune- 
Meale osser come la piiria di Beccaria, non 
iu questo al disvtto della. Francia e 
alui pae; mo soppresso questa 
ta parte della tegi 
Pare che la questione degli indennizi a molti 
proprietari del Veneto per danni di guerra sofferti, 
abbia poca probabilità di essere sciolta secondo 
tpuanto sarebbe di equità e di giustizia. L’ Austria 
sembra poco disposta a riconoscere i suoi de- 
biti. Il nustro Governo non però dal fare atti. 
ime pratiche per ottenere ai danneggiati almeno 
un soddisfacimento parziale. 

Non vi starò a ripetere tutte le voci che corro 
no sul conto del conamendatore Rattazzi. Sé ne 
dicuno tante! Nel fondo peraltro c' è questo che 
lo si fa posare a uomo possibile e si dice perfino 
1 il medico di Napoleone, it doltore Conneat, si 
sia incaricato di far rientrare il commendatore nelle 
buone grazie del sive francese. E lo si dice con 
tuono ili sicurezza ! 





















































— Togliamo con riserva dalla Gazz. di Torino 
quanto segue: 

Ci si informa da Firenze che ebbe luogo ier sera 
l’annanciata adunanza della destra con intervanto 
dei ministri. N 
All’ ora in cui il corrispondente ci scriveva 5° igno- 
rava ancora se fossero state prese determinazioni, 
e quali potessero essere; ma si sapeva che rapporto 
alla questione delle delegazioni governative si do- 
veva cercare di scendere a conciliazione sul terreno 
della proposta Berti, che tenderebbe ali’ adozione 
delle sole finanziarie; e circa P emendamento Pe- 

zzi sì trattava di far passare un compromesso, 
mediante il quale il prefetto cesserebbe dal presie- 
dere la deputazione per gli affari riguardanti la 
ncia, e riprenderebbe la presidenza allorchè si 
se intorno a faccende concernenti ° uflicio 
di lutela. 

Il corrispondente aggiunge che si riteneva assai 

: sì venisse ad accordi. 
_ Gi si assicura da Firenze che la ragione primis- 
sima per la quale Ja casa Rothseild, non ha con- 
sentito a ratilicare 1’ abbozzo di contratto per l’ ope- 
razione sui beni ecclesiastici, concertato tra il mi- 
nistgo delle finanze e il di lei rappresentante signor 
Landau, è che questi aveva creduto potere ommet- 
tere la condizione «del consenso, o quanto meno 
del nulla osta, per parte della Santa Sede. 












— Leggiamo nella Guzzetta del Popolo: 


Crediamo che nella Relazione del Bilancio della 
rina si proporrà nn aumento di spesa per tre 
milioni; dei quali, #,500,000 lire per la leva che 
Pon. Ministro avrebbe voluto omettere; un milione 
pei lavori della Spezia; e 300 mila lire per ali- 
mentare i magazzini di carbone, cosa indispensabile 
se non si vogliono consumare i depositi. 


— Ci si annunzia da Firenze che il ministro 
delle finanze intenda fare stampare la sua esposi- 
zione e distribuirla ai deputati nella prima quindi: 
cina di marzo. 





— Siamo informati che tutte le armi per le 
nuove guardie del corpo di S. M. vennero commesse 
alla nota fabbrica Glisenti di Brescia, la quale si 
assunse |’ incarico di fornire entro brevissimo ter- 
e e di qualità così perfetta da non temere il 
confronto coi prodotti di qualsivoglia fabbrica estera. 








— Ci si assicura da Firenze che i tre grandi 
comandi militam, provvisoriamente. ristabiliti, deli 
bano essere affidati ai generali d’avmata Cialdini e 
Della Rocca, e al luogotenente. generale Pianell. 












— Gi si da la notizia da Firenze che le offerte 
del Rothsehikl non sarebbero stale accettate, e che 
quindi Voperazione sui beni ecclesiastici verrebbe 
irattata sotto una nuova forma. 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 2 Marzo 
CARRERA DEI BEPUTA TI 


Tornata del 1 Murzo 

Continua la discussione del bilancio di agricoltura 
e commercio. 

Nervo fa delle considerazioni generali sulle con- 
dizioni agrarie ed economiche e sulle istruzioni di 
credito. 

Parlano pure Nisco, Torrigiani e Michelini 

Il Ministro di agricoltura risponde ai varj oratori 
e dà ragguagli sulle condizioni economiche e agra- 
rie del paese. 

Nisco fa una proposta sospensiva cirea le deci 
sioni riguardanti la ricomposizione di quel Ministero. 

Pecile è Leguazzi chieggono delle leggi per otte- 
nere la sicurezza campestre. 

È chiusa la discussione generale. 

Panattoni presenta ta relazione sul progello per 
Y unificazione legislativa delle provincie venete e 
mantovana. 


ERukarest, 1. Ua polacco nominato Dunin, 
fu arrestato mentre spediva un dispaccio annunziane 
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te la formazione di nuove bande di Bulgari, la 
publticazione di alcuni proclami di Mazziai e Jo 
scoppio di tumulti in Romania. Ordinatogli di prova. 
le ste asserzioni, confessò di aver mentito. Fu 
ospitlso. 

Wirenze, 1. Nel Collegio di Domodossola Sn 
elotto Galletti. 

Sarigi, 4. Troplong e Lamartine sono motti - 
stanotte, dai 

Londra, 28, Il bilancio deli’ Esercito pre- 
senta una diminuzione di sterline 1,089,000. 











otizie di Borsa 


Ù PARIGI 27 L 
Rendita francese 3 00. 74.32] 74,500) © 
* italiana 5 00. . 57.50) 9742 


VALORI DIVERSI. 





Ferrovie Lombardo Venete ‘185; 

Obbligazioni » . 233,— 

Ferrovie Romane . . , . 50,—| 

Obbligazioni >» . . .. 42%.— 

Ferrovie Vittorio Emanuele 54.75: 

Obbligazioni Ferrovie Merid. 167.— 

Cambio sull’ Italia , .., 3 48 

Gredito mobiliare francese . 288. 

ObbI. della Regia dei tabacchi | _434.— 
VIENNA — 27 

Cambio su Londra , . . | 422.50] 
LONDRA 27 1 

Consalidati inglesi . . . | 9318] 93— 


FIRENZE, 1 marzo 
Rend. Fine mese lett. 59.15; den. 59.12; Oro 
felt. 20,64 den. 20.63; Londra 3 mesi lett. 25,80; -' - 
den. 28.75; Francia 3 mesi. 103.30 denaro 103.40; 
Tabacchi 424; 428 — Prestito nazionale 80; Azioni ‘- 
Tabacchi 672; 669. ci 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile. 
C. GIUSSANI Condirettore 











Prezzi correnti delle granaglie 
praticati în questa piuzza il 27 febbraio 1869. 
Frumento venduto dalle it.1. 43.75 adit. 1, 4425 











Granoturco » 660 
» gialloneino » 745 
Segala » 8.60 
Avena » 10.25 
Lupini » —— 
Sorgorosso » 3.20 
Ravizzone a —— 
Fagiuoli misti coloriti » 860... 
» cargnelli » 14.50 -. 
s bianchi a 1225 
Orzo pilato » —— 
Formentone pilato » —_ 


‘Luici SaLvapori 
Orario della ferrovia 
PARTENZA DA UDINE 


per Venezia ore 5.30 ant. |per Trieste ore. 3.47. «pom. 





» » 41.46 » » » 240 ant, 
» » 4.30pom. ) Soi 
» » 2.40ant. " 


ARRIVO A_UDINE 
da Venezia ore 10,30 ant.]da Trieste ore 40,54 ant, 





» » 2.33 pom. » » 140» 
» » 9.65 » È 
» » 240 ant. 
N° 1410. bis È si 
A. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DEL FRIULÌ 


Avviso 


Col Processo Verbale odierno essendo stata aggiu- 
dicata l’ esecuzione dei lavori di adattamento per 
rendere maggiormente isolate e sicure queste car- 
ceri Provinciali alla Ditta Alessandro Manin, per 
persona da dichiararsi, pel correspettivo di Italiane * 
lire 5013.90, quindi per lire 934.95 in meno del * 
dato regolatore di lire 3968.85, stabilito coll’Avviso 
d'asta 4 febbraio a. c. N. 414410; a senso dell'art. - 
85 del Regolamento Generale sulla Contabilità di 
Stato » 

Si deduce a notizia FI 

Che fino al giorno 9 marzo 1869 e precisimente 
non più tardi delle ore 12 meridiane è ammesso, 
chiunque a migliorare, mediante “offerta munita di 
di bollo da prodursi alla Segreteria della Prefettura 
Provinciale, il prezzo di aggiudicazione, semprechè 
l’ oiferta non sia minore di un ventesimo. del.. prez- 
zo di lire 5013.90, di delibera. si pi 

Che passato il suindicato termine non sarà ac- 
cettata verun” altra offerta. 4 

Che non venendo fatte offerte, od afferte ‘ non 
ammissibili, si procederà alla definitiva aggiudica 
zione a favore della Ditta Manin predetta ed alla: 
successiva stipulazione, salva approvazione superiore, 
del Contratto. 

Il Segretario capo 
Rononri 





PRESTITO A _PREMJYJ 

della Città di IBANRE delle Puglie 

SOTTOSCRIZIONE PERBLICA . 

dal 3 al S marzo è È 
fette lo Olibligazioni continnano — anche 
dopo sortite con rimborso o premio — a cene 
correre egualmente e sempre 3 futto le successive 
Estrazioni. 6 


VEDI PROGRAMMA IN QUARTA PAGINA. <|' 




























ATTI UPFIZIALI 


N. 284 I 
» Provincia di Udine Distr. di Palinanora 


COMUNE DI S. MARIA LA LONGA 


A tutto marzo p. v. si apre per la 
seconda volta il concorso al posto di 
Maestra in Tissano coll’ annuo assegno 
di l. 333.66 pagabili in rato mensili 
«posteeipato. i 

Le concorrenti eniro quel termine 
presenteranno le loro istanze. d’ aspiro 
a questo Municipio corredate dai docu- 
menti prescritti. 

La nomina e di spettanza del Consi. 

- aglio Comunale, salva 1° approvazione del 
Consiglio Scolastico. 
Nel verno sarà d’ obligo um corso di 
- lezioni serali pogli adulti. 
Dal Municipio dì S. Maria la Longa. 
li 22' felibvaio 1869, 


Il Sindaco 
0. D'ARcANO, 





. AVVISO. 1 


(Di conformità al $ 23 della legge 17 





dicembre 1862 vengono col presente in 


vitati tutti i creditori della Ditta Rub. 
bazzer Ne nte in Spilimbergo ad 
insinuare in iscritto presso il sotto 
Notajo c Commi: 
Casa del sig, Rul 
al n. 75 fino a tatto 27 marzo p 
loro pretese procedenti da qua . 
tolo, con la praduzione dei documenti 
comprovanti ‘il titolo cd importo della 
loro pretesa; coll’ avvertenza che om- 
mettendo di fare tale insinuazione nel 
| predetto termine nel caso che sì addi 
venisse ad nn componimento coi beni 
sottopasti alla relativa pertrattazione non 
verrebbero soddisfattè quelle loro pre- 
tese cho non fossero garantite da un di- 
ritto di pegno. 5 
Spilimbergo li 26 febbraio 1869. 


IL Commissario Giudiziale 
Fi Dar ConteLazzis Notajo 


















ATTI GIUDIZIARI! 





Ni i02 


Editto 1 


Da parte del R. Tribunale Provinciale di Udine si rende pubblicamente noto 


“— ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


tto 














che. da oltre 92 anni esistevano in questa Cassa forte li depositi in calce descritti 

ora versati nella Cassa dei «depositi e prestiti di Firenze, pei quali non si è insi- 

nuato alcun proprietario e che inerendo alla notificazione 31 ottobre 1828 n. 38267 

vengono diffidati quelli che credessero avere, dirilti sopra i depositi medesimi, a 

produrre a questo Tiibunale i titoli della loro pretesa, e ciò. entro un anno, sei 

settimane, e 8. giorni, scorso il qual termine giusta la prescrizione della succitata No- 
+ fificazione saranno dichiarati devolati al R. Erario. 

N. del deposito 798, giorno del deposito 1835 22 maggio, decreto 5544 22 maggio 
4835, maestro a 204, De Rubeis figli minori fu Flaminio, Bujatti Federico, Eli- 
sabetta ‘e Margherita figli minori fu Pietro ai cui riguardi Antonio Caimo Dragoni 
deposito austr. I. 3.30 pari ad‘ it. L. 2.75.69 

N. 833, 1835 22 settembre, d.to 9914 22 settembre 183%, m.o a 208 

‘© Bajardi fu Tommaso eredità a cui' favore lo scrittore Francesco Asquini 
fece deposito di a. cent. 30 pari 

N. 837, 183522 sett., d.to 9916 22 sett. 1835, m.0 a 208, Toso defunto 

— Antonio eredità a cui favore lo scrittore Francesco Asquini fece depysito 

> di auste. cent. ‘30 sono , » 
‘838, 1835/22 sett., d.to 9917 22 sett. 1833, m.0 @ 209, Dal Mistro 
defunto Giuseppe eredità a cui favore lo scrittore Francesco Asquini fece 
deposito di à."1. #.30 sono ; 

N. 872, 1836 21 gen., d.to 257 22 gen. 1836, m.0 a 247, Fevaglio Giuscp- 
''.._.pe_a cui favore Lucia e Sabata Feruglio fecero deposito di al. 50 sono » -44.97,48 
N. 883, 1836-10 marzo, d.to 2432 i marzo 1836, mo a 219, Turelli . 

©. Santo e Piò- Ospitale di Udine a cuì favore il Consigliere Fabris fece 
” sg di 2. 1. 200 sono — »167.90,10 
N. 884, 1836 #1 marzo, d.to 2914 14 marzo 1836, m.0 @ 249, Mora Osualdo 

-q.m: Pietrò.a cui favore Domenico Zatti fece deposito di a. 1. 129 pari .» #08.29,51 

N. 888, 1836 17 marzo, d.to 2744 8 marzo 1836, m.0 @ 220, Turelli 

Santo e Pio Ospitale .di Udine a cui favore Pietro de .Cecco fece de- 

‘ posito di a. ]. 440.50 pari i »334.61,50 

. 898, 1836 28 aprile, d.to 3717 Saprile 4836, m.o a 222, Tagliapietra 

fu Leopoldo eredità a cui favore fu fatto deposito di a. 1. 3.30 pari » 

‘ nonchè effetti pell’importo di a. I. 5.90 È 

N. 900, 4836 5 maggio, d:to 4623 26 aprile 1836, m.o'@ 223, Pres fu 
Antonio eredità a' cui favore lo scrittore Bortolomio Nardoni fece de- 
posito.di a. 1. 14.50 pari È » 
nonchè effetti pell’ importo di. a. |. 5. 

N. 903, 1836 14 maggio, d.to ‘5194 4 maggio 1836, m.0 « 223} Cortis 
Laura tutrice dei suoi figli minori a cui favore Chiara Adelardis del 
-Bon-fece «deposito di a. I. 7:45 sono - + 

N. 943, 1836 28 luglio, d.to 8649 22 luglio 1836, m.0 « 233, Pioie fu 
Maddalena eredità a cui favore lo scrittore Nardini Giuseppe fece de- 
posito di a, I, 54 pari al’ ’ S 84,0, » 

AN. 930, 1836 4 agosto, d.to 8915 26 luglio 1836, mo a 236, Filippigt 
Mattia a cui favore Mattia e Giuseppe Filippiglh fecero deposito 

i a, 1, 208.68 sono * . »172.63,69 

N. 993, 1836 6 ottobre, d.to 12387 30 settem. 1836, mo @ 232, Ce- 
schutti Teresa, Giuseppe,: Francesco Maria e Leschiutta Luigi e fratelli 
e sorella a cui favore Giuseppe Zuchin fece deposito di a. I. 103.60 sono » 

N. 1006, 1836 8 novembre, .d.to 14257.8 novembre 1836, m.o a 254, 
Zannier Giovanni Maria a cui favore Zannier Nicolò fece deposito di 

. 7 austr. L 46.78 pari - . 
"N. 4022, 18396 24 dicembre, d.to 14947 13 dicembre 1836, m.o a 238, 
Leonarduzzi prete Amadio eredità a cui favore prete Giuseppe Monazzi 
deposito a. |. 23.90 pari ad » 20.055,67 
Il presente sarà pubblicato” mediante inserzione per tre volte nel Giornale di 
Udine ed affissione all’ albo del Tribunale e nei soliti luoghi pubblici. 
Dal R. Tribunale ‘Provinciale 
Udine, 19 febbraio 1869. ” 
Il Reggente Carrano. 
* . ° G. Vidoni. 


N. 882 , 2 al R. Tribunale Provinciale di Udine in 
EDITTO seguito al decreto 42 dicembre succes- 


e sivo n. 10396. 
Si rende noto all’ assente all’ estero i indi ecci 
w 7 St iene quimli eccitato esso Carlo Gat- 
e d' ignota dimora Carlo fu Ferdinando Vieio: quini ; 


044.79 


- 


0% 





1.285,78 





275,69 


12.17,23 


5.909,53 


48.30,— 


86.94,7% 


14.06,14 


Gattolini, originario di Gemona ed ulti- 
mamente in Trieste che sopra istanza 
odierna pari numero della Ditta Fratelli 
Cargnelutti di qui divenne. deputato a 
tutte sue spese e pericolo questo avv. 
Antonio D.r Venturini in curatore per 
1’ intimazione- del decreto di questa R. | 
Pretura 49 novembre 1868. n. 9758 che 
in favore ‘di ‘essa «Ditta  Cargnelutti-e 
dell’ avv. Leonardo D.r Deil’Angelo per 
fa sua specialità fece luogo al riparto 
dei fior. 72.90, «ed, decessori, ricavato 
dell’ asta mobiliare tenutasi in confronto 
di esso esceutato. Gattolini sulla istanza 
4 novembre 1864 n. 9204 dell’ anzi. 
. detta Ditta Cargnelutti e depositati presso 


tolini a far tenere prima del passaggio 
in giudicato del detto decreto 19 no- 
vembre 1868 n. 9758 al nominato cu- 
ratore - le opportune istruzioni e pren- 
dere quelle determinazioni che reputerà 
più conformi al suo interesse ; altrimenti 
dovrà attribuire a, se stesso le conse- 
guenze di sua inazione. 

Si pubblichi e si afligga nell’ albo 
Pretoreo e nei soliti luoghi in Gemona, 
e nel Giornale di Udine enel foglio 
ufficiale di Trieste. 

Dalla R. Pretura 
Gemona, 28 gennaio. 1869. 
; Il Pretore 
Rizzoni, 
»  Sporeni Canc. 
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s ESOR È 2 INVENZIONE PRIVILEGIATA. 
0 = 
s È g © A = La Ditta Gio, Berardi è €. incoraggiata dai felici risultati, anehe ja qu 
Sia 5.5 3 SA si da semuito alle numerose domande perverritelo ila diverse Joe 
© 83 3 = ” 5 Ha proposta di Suutiare per li futn pula agraria lo smercio della sua 
E ss28 È 1a, di cai, per meglio corrispondere alla generale aspettazione, 
Ssiti | aog6i3 Sie a Me NI pivimendii de 
38 f£ 2 Ea a varia natura, ci suggerirgli. 
fa È # 5 2 Do 3 A SE di esperti. viticultori e corpi morali, slimdetrano all'evidenza 
mesi dI sù riunite nel citrovato Berardi le seguenti importanti qualità : 
Qi È? LS A S ne 1 consialata superiore a quella dello zolfo. 
e $ S3 5 CA 0° 2 Economia di cîitre un terzo nella Sposa. 
= sg 0= #. Prodotto inalterato, conservando il vino fatto colle uve impolverate il sapore, 
a Es E = Jas) de 3 odore e colore naturale, e potemlosi altresì ricavare il secondo vino senza produrre 
= Qu alla salute sinistre conseguenze. v : 
P. a E sé bensi zz0 resta fissato ia it, L. 20 ogni quintale metrico di chi. 100 di Polvere, 
ee 258 _ è 2 a in due cassette di chi. 50 cadauna, e franca di porto alla Stazione ferro. 
= w $ È & d » compresa nella rete attuale dell'Alta Italia, fa più vicina al Huogo in cui 
s3° Dì 8 i deatinatorio E pagamenti vengono cifettuati alla. Casa in Cremona, appena 
mi TE & vuta la merce. 
A 5 aÉ Sd = da Coloro che intendessero far acquisto in tempo nile di questa Privifegiata Pol- 
SEZ88 8 vere, sono pregati a dirigersi al proprio incaricato 
©s323ì f D gnor Tomadini Giuseppe, presso Andrea Tomadini, Udine, Piazza 
5 dETS EL S. Giacomo, per la detta Provincia, il quale è abilitato a ricevere le singole commis- 
SF-® = Rip sioni per quelle quantità reputate n vie, non minori però di una casselta di 
© se ss à chil. #0: avvertendo, che le Commissioni date oltre il termine del 15 marzo por. 
sas È È 5 [a D non si garanliscono, Ad oguì acquirente verrà rimessa la relativa istruzione. 
23857 UYU La Ditta inoltre non sarebbe aliena dall’ assumere per proprio conto |’ impolvera 
3.553 di — | mento delle. uve di chi ne facesse diretta domanda alla Casa in Cremona, Corso Ga- 
<83z= s ribaldi N. 5, qualora però si tratti di un considerevole numero di viti. 
8 5 = Crentona, 30 novembre 1868. 
23 5 3 Giro. Beranpi E €. | 








SOTTOSCRIONE PUBBLICA 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA’ DI BARI 
composto del Capitale di 9 va ELUGENIE rimborsabile in 


BDLILLE PUGLIE 
27 Milioni 350,000 Lire 
Deliberazioni Municipali e Provinciali 81 Dicembre 1867 e 28 Gennajo 1868 


Arprovato cox Decreto Reare 11 Givano 4868. 
90,000 Obbligazioni emesse a L. A@D- pagabili in sole SF - rimborsabili in LO 450 mediante ASD Estrazioni 


30,000 PREMI 
da Lire 300,000 - 300,000 - 150,000 - 100,000 - 70,000 - 60,090 - 50,000 - 43,000 - 40,000 - 25,000 - 10,000- 5,000 ed altri 

minori come risulta da Prospetto in calce pagamenti in valuta legale corrente dello Stato. 

La prima Estrazione col Premio di Lire 100,000 cce. cce. 
avrà Inogo eccezionalmente al 10 Luglio p. v. 

Il pagamento dei Premii e Rimborsi sì farà semestralmente al 4.° Maggio e 1.° Novembre in Mtalfa cd all'Estero. 

Le Estrazioni sono trimestrali e semestrali ed avranno luogo pubblicamente presso il BEmmicipio di Bari. 

li Comupe di Bari garantisce esatto pagamento delle sue Obbligazioni, accessorj e Premii, mediante il vincolamento di 
tutte le suc rendile, provenienti tanto da beni immobili quanto da tassv dirette ed indirette, e ne assicura, @ maggior garanzia 
dei portatori, il pagamento, mediante un Deposito di sua proprietà presso Ja Banca Nazionale di 3 milioni di lire in rendita, 
e cioè di oltre lire 50,002 di annua rendita Consolidato Italiano 5 per cento. Ad ulteriore garanzia dei portatori delle 
Obbligazioni il Comune di Bari si obbligò nel tenore del seguente articolo (X.° del Contratto): 

MH Municipio di Bari si obbliga di pagare rimborsi e Premi del Prestito ai portatori delle Obbligazioni netti cd indiminuiti 
da qualunque preleramento o tassa di qualunque specie ed a favore di qualsiasi ente giuridico per qualunque titolo 0 causa 


nessuna esclusa ed ecceltuata. 
VERSAMENTI 
Lire 10 — all'atto della sottoscrizione: 

» XO— dal 4.° al 5 Aprile 1869 e cioè al riparto delle Obbligazioni contro consegna del Titolo provvisorio ; 

» IO — dal 1° al 5 Maggio » 

» 20 — dal 1.° al 8 laglio  » 

» 20 — dal 1.° al 8 Ottobre  » 

e lire 20 — meno L. 23, quale bonifico pei complessivo delle rate già pagate, quiadi sole 

» 17 —al è gennaio 1870. 
In tutto L. #57 in valuta Jegale corrente rello Stato. 

LA SOTTOSCRIZIONE SARA” APERTA NEI GIORNI 2, 3, 4, 5, 6, 7 E 8 MARZO 1869 NEI LUOGHI SEGUENTI: 
In Barf presso il Parazzo MuxiciPaLE; In AEilano presso fi Ditta Giorio Beixzagi, Banchiere, 














’ » il Baxco pi Naroti (Succursale di Buriy; » . Cavasani ONETO e GC. Banchieri. 
» «la Succursale della Ditta ConpaGyoni Fnax,® » . Spagtiaupi G. e A.C.» 
Ia Napoli A. Avvenny e Cowp., Banchieri. » » Burocco e Cisasova . 
Fenanp e Fic, id.; » » GNoNi Francesco Banco ili 


» 
» 
. 
» 
» 





» 
In Wrieste 


a 


to UDIN 


it sig. Diana Micniece 

1 sig. Cesuae Egnena e C. 

il sig. L WeISENFELO 
presso i sigg. MORANDINI e BALLOC Contrada Merceria N. 934 rosso dirimpetto la Casa Musciadri 
e» »  PERISSINI e MAZZAROLI. 


I Programmi si distribuiscono gratis. 


stiti, Galleria Vittorio Ema- 
nuele N. 8, e 10. 
















Specialità del Prestito 
È positivo che le Obbligazioni 
degli alui Prestiti comparsi 
nora man mano che sono es ” 
te si rimborsano, e, venendo am- 
cessano d'avere un 

ucutre invece di quelle di 
Bari continuando —anche dopol 
sortite con rimborso 0 premio 
a concorrere eyualmente è sem- 
re a tutte le successive Estea- 
i, conserveranno ancora na 
lore reale, cioè quello dellei 


Specialità del Prestito 














RIASSUNTO 










È indubitato che essendo fis 
sato il rimborso per ogni O%- 
bliyazione in L. 130, mentre 
I’ effettivo È sto di 
ciascun: ta di sole L- 87, 
pagabili in comode rate, così 
il compratore ne viene un utile 
certo di L. 63 sul Capitale le 
[sali stanno alle 87 pagate nella 
Giusta proporzione del 72,44 
per 019; 


lei 30,000 Preinii e 90,000 Rimborsi formanti complessivamente 












la sucitata somma di 27 Milioni, 350,000 Lire 
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N. 4 |aa L. 500,000] 
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Importo {Quantita- 
complessivo È tivo dei | DETTAGLIO 





L. 500,000ÎN. 465 Riporto |L. 40,681,000 
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500,000) » 2» 


































È DOsiti srazionii > 4] » 500,000] » ti 5 RE SITA RIO 
esso in sto fiat i me > gi | > 230010 »_ too FORO » SIRO o Mongiana 
o i, » 2,000,000| 8007 » = 78,400 rs premi. Per gue 

‘mero di sole 90,000, prese » i » 70,000 » 119,000 600 » 181/200 sta combinazione adunque— e» 
no per ciò maggiore proba » (0; » | 100) » 57,000] stranea agli altri Prestifibca! 
al conseguimento dei Premii. i Dodge i Rao Coi ie0ola ragione si può dire che le Ob» 
quali elevandosi a N. di hen{ » 49] » 40/000) » 1-960000 106] » 1566/00] Dlig.di quello della Città di Bari 
130 milu, incontestabilmente su-| » 20] »  25,600/ n 500,000) 50] » © 5G0,000/rappresentono un doppio Capi 
perano di molte il quantitativo] 5 gi} > te ” SUOI _ poni tale, l'uno positivo nei rimborsa 
di quelli assegnati ad altri pre-] 1» tH8 È n 5600) » 554000f0- 30 PROSS E, 13,830,000) di 450 live, f'altro d’apprezia» 
stili fn corso; nIDL | » 2,00] » 202,000} » 90,000] Rimor »_45,500,000/zione per la conlinna concor. 

N. 465 Riporto L. 10,681,000f Fotale fra Premiie Rimb] 27,550, 000/senZa a tutte le vincite, 

















' a ° Udine, Tip. Jacob e Colmegna 
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